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Il cane che sfida le ondeper salvare l’uomo
Il padroneorgoglioso: «Sec’èda tuffarsi inmaredaunelicottero,Darcononhaesitazione»
SONDRACOGGIO

SI SONO lanciati dall’elicotte-
ro,hannonuotatoperore,fan-
noinfinitecamminateequan-
do serve, salvanochi è indiffi-
coltà. L’ultima esperienza, li
haportati in carcere e se la so-
no cavata benissimo a inse-
gnare i trucchi del soccorso ai
detenuti. Uno è Darco: quat-
tro zampe, un fitto pelo e una
passione unica per il nuoto.
Passione che condivide con
l’altro, il suo “umano”, Attilio
Cozzani.
Insieme, sono un’unità bre-
vettata da soccorso, che non
teme rivali. In trasferta, sono
appena stati all’isola della
Gorgona, nel livornese, dove -
racconta Attilio - ha sede il
carcere verde che accoglie
unasettantinadidetenuti che
possono operare all’aperto,
fuoridallelorocelle, inquanto
sono a fine pena.
«Mi ha colpito - testimonia - il
cartellochesi trova fuoridalla
struttura: vogliamo restituire
persone migliori. È un bel
principio. È infatti in un regi-
medi semi libertà, chesi com-
pletailpercorsocarcerariodei
detenuti accolti sull’isola, con
la riabilitazione all’aperto,
cheprevede lavoroe impegno
attivo». Inquesto contesto, al-
cuni detenuti hanno conse-
guito ilbrevettodasubacquei,
esonogià impegnati innume-

rose attività, ed ecco la ragio-
ne della missione di Attilio e
Darco: collaborare al nuovo
progetto che prevede le unità
cinofile al fianco dei sub, nel
salvataggio dei bagnanti in
difficoltà, e nei recuperi di
soccorso.
«Siamo andati insieme ad al-
tre unità della Sics, la scuola
italiana dei cani da salvatag-
gio - racconta Cozzani - di cui
mionorodi fareparte: l’invito
è arrivato dal provveditorato
regionale dell’amministra-
zionepenitenziaria, su ideadi
Monica Sarno, funzionario
giuridico pedagogico. Il presi-
dente della Sics, Ferruccio Pi-
lenga, si èmesso a disposizio-

ne, ed eccoci alla Gorgona, a
mostrare come operiamo con
i nostri cani».
A dare una mano, ha pensato
l’Urgono, il centro studimari-
ni, che ha coordinato i primi
corsi per il brevetto subac-
queo. «Abbiamo anche cono-
sciuto l’unica abitante del-
l’isola - racconta Cozzani - la
signora Luisa Citti e insieme a
Darco abbiamo fatto la prova
di recupero di una barca con
otto detenuti a bordo. Ci sia-
mo lasciati con simpatia, au-
gurandoaquesti ragazziafine
pena di ritrovare al più presto
la libertà e una vita diversa da
quella che li ha portati al car-
cere». Esperienze utili, che la-

scianoqualcosa inpiù. «Darco
ha otto anni – spiega il suo
“umano” – ed è con noi dalla
nascita: il nomeèquello di un
cavallo nero, che ha vinto
molte gare. Cinque anni fa, ha
preso il brevetto del salvatag-
gioe lanostra intesacihapor-
tati a entrare nella squadra
nazionale».
Attilioè il rappresentanteSics
per la provincia spezzina. Con
Darco, non salta un evento, e
nemmenoun cimento e spes-
soègià intervenuto in soccor-
sodibagnanti indifficoltà. «Di
recente, a un cimento, Darco
ha recuperato un ragazzo con
un principio di ipotermia e
l’ha portato fino a riva…».Un’esercitazione di Darco. Nel riquadroAttilio Cozzani
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Okai pastori abruzzesi per tenere lontani i lupi
PROCEDE, il progetto di im-
missionedi cani pastore in alta
valle del Vara: per tenere i lupi
lontani dagli allevamenti, in
modo pacifico, e non avvele-
nandoli o sparandogli, come
avviene, nonostante siano una
specie protetta.
Ilprogettoèstatopresentato
in Regione, da Almo Nature: il
marchio che già sostiene con
successol’esperimentoinEmi-

liaeinToscana.L’imprenditore
Pier Giorgio Capellino ha in-
contrato Giovanni Diviacco,
del Dipartimento Ambiente.
LaRegionedicedinonaverei
soldi per acquistare i cani, ad-
destrarli emantenerli. Sarà Al-
mo Nature a farsi carico della
spesa, attraverso il suo fondo
fiscalmente tassato finalizzato
alla salvaguardia del lupo. La
onlusCanislupus forniràagli al-

levatori icucciolidicaniabruz-
zesi selezionati per la guardia-
na. Ipastoridovrannotenerli in
salute. Capellino aveva incon-
trato il sindaco di Varese Ligu-
re, Giancarlo Lucchetti, all’in-
domani delle dichiarazioni re-
se al Secolo XIX: Lucchetti s’era
detto propenso ad abbattere i
lupi, cheattentanoalla soprav-
vivenza delle piccole realtà di
allevamento. Capellino era

corso in difesa dei lupi propo-
nendodi estendereall’alta val-
le ilprogettochegià lovedeso-
stenere 300 pastori che abita-
nosull’Appennino,cui fornisce
crocchette per i cani. C’erano
ancheCiaeColdirettiall’incon-
tro chiuso con una stretta di
mano e l’impegno a trovare
un’intesa. Sarannoora scelte le
aziendedelprogetto, cheacco-
glieranno i cuccioli anti lupo.Un cucciolo di cane pastore


